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Il valore della 
protezione passiva 

negli edifici di grande 
altezza. Un occhio 

allo skyline
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L
a

 c
it

t
à

v
e

r
t

ic
a

l
e



2

in città sta crescendo un bosco …
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… eccolo …
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la gara
al più alto



cambia
l’orizzonte
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l’incendio nel fabbricato alto

attacco laterale ?  NO!

attacco dall’alto ? NO!

sfogo verticale dei fumi ? NO!

soccorso laterale ? NO!



“addio vecchio pompiere,
che mi salvavi dalla finestra”
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l’incendio
nel fabbricato alto

va rilevato dall’interno
va localizzato dall’interno
va affrontato dall’interno

… è un incendio “interno”
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l’evacuazione 
dal fabbricato alto

allungamento dei tempi
impossibilità di percorsi “radiali”
probabilità di dover “lambire”

l’area di incendio
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destinazione prevalente
dei fabbricati alti

uffici
albergo

abitazione
convegno, intrattenimento, 

spettacolo
commerciale
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fabbricati alti … quanto?

concetto tradizionale 
italiano di fabbricato “alto”

24 metri
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edifici civili - classificazione
D.M. 16 maggio 1987, n. 246

”Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile 
abitazione” - 2.0

altezza antincendi (tab. A)

a) 12 24 m
b) > 24  32 m
c) > 32 54 m
d) > 54 80 m
e) > 80 m
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altezze considerate
dalle norme italiane

edifici civili 80 m
d.m. 16.5.1987, n.246

alberghi 54 m
d.m. 9.4.1994

locali pubblici 24 m
d.m. 19.8.1996
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altezze considerate
dalle norme italiane

ospedali 24 m
d.m. 18.9.2002

uffici 32-54 m
d.m. 22.2.2006

attivita’ commerciali 24 m
d.m. 27.7.2010
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importanza della 
protezione passiva …

compartimentazione 
resistenza strutturale
vie di esodo
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… ma …

ricordando
“inferno di cristallo”

“fuoco assassino”
“…”
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… importanza della 
protezione attiva …

rilevazione, comunicazione 
dell’emergenza, 
illuminazione 
impianti idrici, accessi e 

servizi per i soccorsi
sistemi di spegnimento 

automatico
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Prescrizioni normative

Abit. Hotel LPS Osp. Uff. Comm.

Compartim. Si Si Si Si Si Si

Resistenza 120 120 120 120 120 120

Vie d’esodo Si Si Si Si Si Si

Rilevazione
Allarme

No Si c.i.
> 30

Si Si Si

Impianti ant. Si Si Si Si Si Si

Spegnimento No > 1.000 
p.l.

c.i.
> 50

kg/mq 

c.i.
> 30

kg/mq 

c.i.
> 50

kg/mq 

>5.000 
mq

> 600
mj/mq 
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Normativa internazionale

Scozia Ingh.
& 

Gall.

USA Aus.
lia

N.
Zel.

Norv.

Compartim. 30 30 60
max

no no Si

Resistenza 120 120 180
> 128 mt

90/
180

60/
90

=F(c.i.)

Vie d’esodo Si Si Si Si Si Si

Rilevazione
Allarme

Si Si Si Si Si No

Impianti ant. Si Si Si Si Si Si

Spegnimento Si Si Si Si Si No
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• 1. fenomeno da confinare all’interno del 
fabbricato

• 2. importanza della rilevazione e della 
localizzazione rapida

• 3. importanza di poter gestire in modo 
compatibile e contemporaneo l’informazione 
ed evacuazione degli occupanti e l’intervento 
operativo di estinzione, senza intralci ed 
interferenze

• 4. importanza di prevedere e predisporre i 
flussi di ventilazione positiva/negativa 
dell’incendio

• 5. importanza di un piano di emergenza 
integrato tra servizi di soccorso  esterno e 
servizio di sicurezza interno

Conclusioni -
L’ incendio
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• 1. quadro normativo piuttosto tradizionale e 
tarato sui fabbricati di tipo ordinario

• 2. prescrizioni tuttavia in linea con il quadro 
internazionale, “sconti” sullo spegnimento 
automatico 

• 3. l’ingegneria della sicurezza può essere utile, 
ma soprattutto per le dinamiche d’esodo, poiché
raramente le strutture hanno conformazioni 
interne insolite

• 4. la casistica non molto diffusa su tutto il 
territorio nazionale non favorisce l’emergere 
l’esigenza di un approfondimento normativo 
specifico

• 5. il DM 246/1987 ha ormai 25 anni, 
l’aggiornamento potrebbe essere l’occasione 
per un aggiornamento sui fabbricati “high-rise”

Conclusioni -
Quadro normativo
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• 1. esigenza assoluta di sopportare 
l’incendio senza compromettere la 
struttura adeguata resistenza 
strutturale

• 2. importanza della tenuta del fumo per 
evitare ripercussioni sull’esodo

• 3. opportunità di “attivare” la protezione 
passiva

• 4. e’ finalmente il caso di considerare la 
protezione passiva e la protezione attiva 
non alternative, ma complementari tra 
loro

• 5. importanza fondamentale delle 
predisposizioni per l’accesso, la 
permanenza e la dotazione dei soccorsi 
(ascensori, vani, attrezzature)

Conclusioni -
La protezione
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